RELAZIONI E PERSONALITA’ VERSO L’INTERPRETAZIONE DEI GRAFICI DI PREVENIRE è POSSIBILE
PRINCIPI DI GEOMETRIA RELAZIONALE
1°livello

Le sette personalità: av(1) rm(2) de(3) sb(4) ap(5) in(6) ad(7),  si posizionano in senso circolare e orario all’interno del grafo per indicare il modello maschile di trasmutazione delle emozioni. Se letta in senso antiorario la trasmutazione delle emozioni ha una caratteristica tipicamente femminile.

Esempi entrambi
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2°livello

Ogni tipo di personalità ha di fronte a sé altre due tipologie personalità con cui costruisce relazioni di affinità in reciprocità. Ha di lato sia a destra che a sinistra saltando il tipo immediatamente adiacente le tipologie di personalità con cui costruisce opposizioni. Ogni relazione di opposizione  può essere trasformata nella relazione corrispondente di affinità. Le relazioni di opposizioni e di affinità sono tra loro parallele.
Esempi entrambi
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’

 

[image: image9.wmf] 

DIALOGICITA
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INSOFFERENZA

 

[image: image11.wmf] 

LOGORAMENTO
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3°livello

Ogni relazione di opposizione fa perno sulla tipologia di personalità con cui costruisce un triangolo. La relazione corrispondente di affinità costruisce un triangolo con la medesima tipologia di personalità. Tanto più il triangolo costruito con la relazione di opposizione è grande tanto più sarà piccolo il triangolo costruito con la relazione di affinità. Se il triangolo si costruisce con l’opposizione la qualità prevalente espressa sarà negativizzata, se si costruisce con l’affinità sarà positivizzata.
Esempio:

Insofferenza vs. Disponibilità. Tipologia RM.
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INCOMPRENSIONE

 


Dalle relazioni alla tipologia

Equivoco vs. Riconoscimento. Tipologia AV

Dal “cerchiamo di usarci e sfruttarci per le reciproche mire o bisogni d’affetto senza mai dircelo” al “riconosco ciò che ti sei costruito come qualcosa di valore. Ti do valore come persona. Non solo come ruolo o status ma do valore alla fatica spirituale e mentale che hai fatto per arrivare ad essere quello che sei”. Il controllo implicito si trasforma in conferimento di solidità e spina dorsale per l’altro.
Insofferenza vs. Disponibilità. Tipologia RM

Da “ci facciamo i dispetti e alla fine l’altro si arrabbia” al “metto sul piatto le mie migliori qualità per costruire insieme qualcosa, per aiutarci, per arrivare ad uno scopo sinergicamente”. E la rabbia aggressiva si trasforma in energia costruttiva.
Delusione vs. Complementarità. Tipologia DE

Dall’illusione reciproca basata su proiezioni mentalizzate alla conoscenza dei pregi e dei difetti di ciascuno e alla loro libera accettazione. Il distacco e la frammentazione divengono libero utilizzo di spazi definiti.

Logoramento vs. Incontro. Tipologia SB
Da “ci snerviamo perché non arriviamo mai da nessuna parte e la dispersione impera” alla fusionalità sintropica. Dal perdere le occasioni a promuoverle”. La simbiosi estemporanea diventa occasione di vicinanza e di scambio di valori.
Evitamento vs. Dialogicità. Tipologia AP

Da “non potrei mai avere una relazione importante con lui” e dal non parlare mai di certi argomenti a prendersi spazio e tempo per riuscire a parlare di tutto fin nei minimi dettagli, schiarendo tutte le zone d’ombra. 

Fastidio vs. Integrazione. Tipologia IN

Dal “so tutto di te” alla scoperta della giusta distanza che ci permette di funzionare meglio insieme tanto che le cose che basta mettere in moto quei piccoli meccanismi e sembra che tutto si costruisca da solo. Ognuno implicitamente fa quello per cui è più portato e che gli è più congeniale e tutto funziona. Il soggettivismo autocentrato e che si avvita su se stesso diventa uno spendere le proprie peculiarità per costruire qualcosa di più grande.

Incomprensione vs. Mediazione. Tipologia AD

Da “lui non mi capisce e non fai mai quelle piccole cose che per me sono importanti” alla dichiarazione esplicita delle richieste e delle condizioni importanti da mettere sul piatto. Il turbamento interno dell’adesivo, troppo spesso senza nome, diviene affettività agita proprio perché dichiarata.  

COPIONI IN AFFINITA’ ELETTIVA

AVARO – SBALLONE


l’integrazione






AV trasmette senso di responsabilità

SB insegna il gusto della tolleranza e generosità con se e con gli altri

SBALLONE – ADESIVO

la disponibilità
Lo SB si sente avvolto nell’emozione di attaccamento ed impara a sentire con maggior continuità

L’AD è felice di legarsi ad un così alto produttore di emozioni

ADESIVO – DELIRANTE

la dialogicità
il DE si sentirà affettuosamente amato dall’AD

Il DE regala all’AD la libertà, lo costringerà a stabilire confini fra sé e gli altri.

DELIRANTE – INVISIBILE
il riconoscimento

Il DE trasmette all’IN il senso su cui si poggia la sua autostima


L’IN regala al DE la concretezza dell’umiltà sensibile

INVISIBILE – RUMINANTE
l’incontro


Il RM trasmette all’IN il coraggio dell’azione, l’amore per il rischio e l’azione.


L’IN orienta il RM e gli fa scoprire quali sono le cose davvero importanti

RUMINANTE – APATICO
la mediazione

L’AP insegna al RM a spengersi


Il RM  insegna all’AP ad accendersi

APATICO – AVARO
la complementarietà

La tranquillità dell’AP contagia l’AV


L’ansia dell’ AV tiene desta la pur debole motivazione dell’AP.


Trasmissione di una diminuzione della paura e successivo copione di controllo.


AV si espande ansiosamente, AP contiene.

COPIONI IN OPPOSIZIONE

AVARO – DELIRANTE
l’insofferenza

Il DE non sopporta la caparbietà dell’AV


L’AV considera il DE un irresponsabile, impedisce la realizzazione delle idee del DE. ordine - disordine

DELIRANTE – APATICO
il logoramento

Il DE considera l’AP noioso e scontato


L’AP considera il DE un pazzo fuori di sé


Ideazione – indifferenza


Ambizione – modestia

APATICO – ADESIVO
il fastidio


L’AP ritiene fastidiosa la richiesta di attenzione dell’AD perché vuole stare tranquillo e non essere coinvolto da lui.


L’AD non trova soddisfazione affettiva nel rapporto con AP, lo vede freddo e distaccato

ADESIVO – RUMINANTE
l’equivoco

Tensione all’attivazione fondata su presupposti diversi


AD tende ad andare verso gli altri per richiamare su di sé l’attenzione


Il RM tende ad andare contro gli altri mosso da risentimento


AD desidera carezze RM vuole dare schiaffi


L’AD vuole attaccamento, il RM ne è infastidito

RUMINANTE – SBALLONE
la delusione

Opposizione ed insoddisfazione reciproca


Il RM è deluso dallo SB perché lo percepisce come lezioso e lascivo


Lo SB percepisce il RM come un soggetto faticoso ed impegnativo che non riesce a prendere le cose alla leggera.

SBALLONE – INVISIBILE
strategie di evitamento

L’IN è sensibile nei confronti degli altri, è per lui incomprensibile la disinibizione dello SB eccessiva e disdicevole.


Lo SB ama il piacere ed orienta il suo sentire ad esso, giudica inutile la capacità dell’IN di percepire in modo raffinato ma non espressivo.


Pudore – impudicizia


Espressività – silenzio


Colore – grigiore

INVISIBILE – AVARO

l’incomprensione

L’AV (che attribuisce un alto valore a sé) ha un giudizio negativo dello scarso valore che l’IN attribuisce a sé: se una persona si considera poco = vale poco = può dare poco = utilitarismo dell’AV non trae alcuna soddisfazione.


L’IN è sistematicamente oppresso e schiacciato dall’AV perché pensa di meritare tale trattamento in ragione della sua pochezza.


Sensibilità – insensibilità


Oppressione – mancanza di coraggio


Organizzazione - umiltà
7





6





5





4





3





2





1





30





25





20





15





10





5





0





GRAFO





7





6





5





4





3





2





1





30





25





20





15





10





5





0





GRAFO





maschile





femminile





7





6





5





4





3





2





1





30





25





20





15





10





5





0





GRAFO





affinità





7





6





5





4





3





2





1





30





25





20





15





10





5





0





GRAFO





7





6





5





4





3





2





1





30





25





20





15





10





5





0





GRAFO





Affinità + opposizioni





opposizioni





7





6





5





4





3





2





1





30





25





20





15





10





5





0





GRAFO








[image: image15.wmf] 

FASTIDIO

 

